
LEGGE 22 APRILE 1941, N. 633 
 

PROTEZIONE DEL DIRITTO D'AUTORE E DI ALTRI DIRITTI CONNESSI AL SUO ESERCIZIO  
(G.U. 16 Luglio 1941, n. 166) 

 
STRALCIO DAL TESTO COORDINATO CON LE MODIFICHE INTRODOTTE DAL DECRETO 

LEGISLATIVO 9 APRILE 2003, N. 68 
 

Diritti del produttore di fonogrammi 

Art. 73 

1. Il produttore di fonogrammi, nonché gli artisti interpreti e gli artisti esecutori che abbiano 
compiuto l'interpretazione o l'esecuzione fissata o riprodotta nei fonogrammi, 
indipendentemente dai diritti di distribuzione, noleggio e prestito loro spettanti, hanno diritto 
ad un compenso per l'utilizzazione a scopo di lucro dei fonogrammi a mezzo della 
cinematografia, della diffusione radiofonica e televisiva, ivi compresa la comunicazione al 
pubblico via satellite, nelle pubbliche feste danzanti, nei pubblici esercizi ed in occasione di 
qualsiasi altra pubblica utilizzazione dei fonogrammi stessi. L'esercizio di tale diritto spetta al 
produttore, il quale ripartisce il compenso con gli artisti interpreti o esecutori interessati. 

2. La misura del compenso e le quote di ripartizione, nonché le relative modalità, sono 
determinate secondo le norme del regolamento. 

3. Nessun compenso è dovuto per l'utilizzazione ai fini dell'insegnamento e della 
comunicazione istituzionale fatta dall'Amministrazione dello Stato o da enti a ciò autorizzati 
dallo Stato. 

Art. 73-bis 

1. Gli artisti interpreti o esecutori e il produttore del fonogramma utilizzato hanno diritto ad un 
equo compenso anche quando l'utilizzazione di cui all'art. 73 è effettuata a scopo non di lucro. 

2. Salvo diverso accordo tra le parti, tale compenso è determinato, riscosso e ripartito secondo 
le norme del regolamento. 

Diritti degli artisti interpreti e degli artisti esecutori. 

Art. 80 

1. Si considerano artisti interpreti ed artisti esecutori gli attori, i cantanti, i musicisti, i ballerini 
e le altre persone che rappresentano, cantano, recitano, declamano o eseguono in qualunque 
modo opere dell'ingegno, siano esse tutelate o di dominio pubblico. 

2. Gli artisti interpreti e gli artisti esecutori hanno, indipendentemente dall'eventuale 
retribuzione loro spettante per le prestazioni artistiche dal vivo, il diritto esclusivo di: 
a) autorizzare la fissazione delle loro prestazioni artistiche;  

b) autorizzare la riproduzione diretta o indiretta, temporanea o permanente, in qualunque 
modo o forma, in tutto o in parte, della fissazione delle loro prestazioni artistiche; 



c) autorizzare la comunicazione al pubblico, in qualsivoglia forma e modo, ivi compresa la 
messa a disposizione del pubblico in maniera tale che ciascuno possa avervi accesso dal luogo 
e nel momento scelti individualmente, delle proprie prestazioni artistiche dal vivo, nonché la 
diffusione via etere e la comunicazione via satellite delle prestazioni artistiche dal vivo, a meno 
che le stesse siano rese in funzione di una loro radiodiffusione o siano già oggetto di una 
fissazione utilizzata per la diffusione. Se la fissazione consiste in un supporto fonografico, 
qualora essa sia utilizzata a scopo di lucro, è riconosciuto a favore degli artisti interpreti o 
esecutori - il compenso di cui all'art. 73; qualora non sia utilizzata a scopo di lucro, è 
riconosciuto a favore degli artisti interpreti o esecutori interessati l'equo compenso di cui 
all'art. 73-bis; 

d) autorizzare la messa a disposizione del pubblico in maniera tale che ciascuno possa avervi 
accesso dal luogo e nel momento scelti individualmente, delle fissazioni delle proprie 
prestazioni artistiche e delle relative riproduzioni; 

e) autorizzare la distribuzione delle fissazioni delle loro prestazioni artistiche. Il diritto non si 
esaurisce nel territorio della Comunità europea se non nel caso di prima vendita da parte del 
titolare dei diritto o con il suo consenso in uno Stato membro; 

f) autorizzare il noleggio o il prestito delle fissazioni delle loro prestazioni artistiche e delle 
relative riproduzioni: l'artista interprete o esecutore, anche in caso di cessione del diritto di 
noleggio ad un produttore di fonogrammi o di opere cinematografiche o audiovisive o di 
sequenze di immagini in movimento, conserva il diritto di ottenere un'equa remunerazione per 
il noleggio concluso dal produttore con terzi. Ogni patto contrario è nullo. In difetto di accordo 
da concludersi tra l'IMAIE e le associazioni sindacali competenti della confederazione degli 
industriali, detto compenso è stabilito con la procedura di cui all'articolo 4 del decreto 
legislativo luogotenenziale 20 luglio 1945, n. 440. 

3. 1 diritti di cui al comma 2, lettera e), non si esauriscono con alcun atto di comunicazione al 
pubblico, ivi compresi gli atti di messa a disposizione del pubblico. 

Art. 81 

Gli artisti interpreti e gli artisti esecutori hanno il diritto di opporsi alla comunicazione al 
pubblico o alla riproduzione della loro recitazione, rappresentazione o esecuzione che possa 
essere di pregiudizio al loro onore o alla loro reputazione. 

Sono applicabili le disposizioni del comma secondo dell'art. 74. 

Per quanto attiene alla radiodiffusione, le controversie nascenti dall'applicazione del presente 
articolo sono regolate dalle norme contenute nel comma 1 dell'art. 54. 

Art. 82 

Agli effetti dell'applicazione delle disposizioni che precedono, si comprendono nella 
denominazione di artisti interpreti e di artisti esecutori: 

1) coloro che sostengono nell'opera o composizione drammatica, letteraria o musicale, una 
parte di notevole importanza artistica, anche se di artista esecutore comprimario; 

2) i direttori dell'orchestra o del coro; 

3) i complessi orchestrali o corali, a condizione che la parte orchestrale o corale abbia valore 
artistico di per sé stante e non di semplice accompagnamento. 



Art. 83 

1. Gli artisti interpreti e gli artisti esecutori che sostengono le prime parti nell'opera o 
composizione drammatica, letteraria o musicale, hanno diritto che il loro nome sia indicato 
nella comunicazione al pubblico della loro recitazione, esecuzione o rappresentazione e venga 
stabilmente apposto sui supporti contenenti la relativa fissazione, quali fonogrammi, 
videogrammi o pellicole cinematografiche. 

Art. 84 

1. Salva diversa volontà delle parti, si presume che gli artisti interpreti ed esecutori abbiano 
ceduto i diritti di fissazione, riproduzione, radiodiffusione, ivi compresa la comunicazione al 
pubblico via satellite, distribuzione, nonché il diritto di autorizzare il noleggio contestualmente 
alla stipula del contratto per la produzione di un'opera cinematografica o audiovisiva o 
sequenza di immagini in movimento. 

2. Agli artisti interpreti ed esecutori che nell'opera cinematografica e assimilata sostengono 
una parte di notevole importanza artistica, anche se di artista comprimario, spetta, per 
ciascuna utilizzazione dell'opera cinematografica e assimilata a mezzo della comunicazione al 
pubblico via etere, via cavo e via satellite un equo compenso a carico degli organismi di 
emissione. 

3. Per ciascuna utilizzazione di opere cinematografiche e assimilate diversa da quella prevista 
nel comma 2 e nell'articolo 80, comma 2, lettera e), agli artisti interpreti ed esecutori, quali 
individuati nel comma 2, spetta un equo compenso a carico di coloro che esercitano i diritti di 
sfruttamento per ogni distinta utilizzazione economica. 

4. Il compenso previsto dai commi 2 e 3 non è rinunciabile e, in difetto di accordo da 
concludersi tra l'istituto mutualistico artisti interpreti esecutori e le associazioni sindacali 
competenti della confederazione degli industriali, è stabilito con la procedura di cui all'articolo 4 
del decreto legislativo luogotenenziale 20 luglio 1945, n. 440. 


